Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
Iª Domenica di Avvento Anno “C”

Cel. “O Dio, nostro Padre,
suscita in noi la volontà
di andare incontro con le buone opere
al tuo Cristo che viene,
perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria
a possedere il regno dei cieli.” (Colletta)
G. Comincia un nuovo Anno Liturgico, comincia un nuovo tempo di Avvento, lasciamo il Vangelo di Marco che ci ha accompagnato nell’anno appena trascorso e cominciamo in questo Anno “C” la lettura del Vangelo di Luca. Il Vangelo di Luca è indirizzato ai cristiani della sua epoca ma anche a quelli di tutti i tempi, che devono vivere nella fede del Signore in mezzo al mondo. Sono parole di consolazione e di speranza, di fronte alle tribolazioni e alle tristezze della vita. Gli stessi avvenimenti che disorientano gli uomini saranno per i cristiani il segno che l’ora della salvezza si avvicina. Dietro tutte le peripezie, per quanto dolorose possano essere, essi potranno scoprire il Signore che annuncia la sua venuta, la sua redenzione, e l’inizio di una nuova era. La venuta del Signore non è considerata come una cosa vicina nel tempo. I cristiani devono pensare che la storia duri a lungo, fino alla creazione definitiva del Regno di Dio. È necessario dunque che essi abbiano un’attitudine paziente di fronte alle avversità, e perseverante nel cammino che li conduce alla vita piena. Così, il vangelo mette in guardia contro il pericolo di rilassarsi nel quotidiano. Bisogna restare vigili, in preghiera, e chiedere forza, perché ogni affanno terreno smussa i cuori, distrae il pensiero e impedisce di vivere, senza angoscia né sorpresa, l’attesa gioiosa del Signore che è misericordia e vita nuova.
 Canto al Vangelo (Sal 84,8) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Mostraci, Signore, la tua misericordia  e donaci la tua salvezza.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 21,25-28.34-36)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  È il primo momento del percorso di Avvento, ma è anche un’occasione per vivere una prima tappa significativa della nostra fede. C’è una promessa che ci viene fatta: viene direttamente da Dio. Accoglierla significa vivere un’attesa che conferisce una prospettiva nuova alla nostra esistenza. È l’attesa del compimento, che comporta uno spirito di vigilanza. I discepoli sono chiamati a volgersi verso il giorno del Signore, senza lasciarsi appesantire da bagagli inutili, senza lasciarsi impaurire dal vecchio che scompare per lasciar posto al nuovo. La buona notizia esige una buona condotta, contrassegnata da un amore sovrabbondante, da uno stile nuovo, da relazioni nuove.
Tutti
Dal Salmo 24: A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza.
Pausa di Silenzio
1L. Oggi incomincia il tempo di Avvento, il tempo della preparazione alla venuta del Signore. E un tempo di preparazione al Natale, ma è anche un tempo di preparazione all'ultima venuta del Signore. Anzi, le letture di questa domenica parlano più della seconda venuta del Signore che della prima. 
2L. Nella prima lettura si può vedere un annuncio della venuta del Signore a Natale. Infatti, in un oracolo del profeta Geremia viene comunicato che Dio realizzerà le promesse di bene che ha fatto alla casa d'Israele e alla casa di Giuda, e che farà germogliare per Davide un germoglio di giustizia. 
1L. Il termine «germogliare» fa pensare alla preparazione di una nascita: la nascita del Messia, che viene per salvare. Ma egli viene anche per mettere dappertutto la giustizia, perché senza giustizia non c'è salvezza. 
2L. Quindi questo Messia «eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra». 
1L. Abbiamo qui una prospettiva meravigliosa, di dono della giustizia da parte di Dio. Il regno di Dio è vicino. 
2L. Le altre letture trattano della seconda venuta del Signore. Parlando ai Tessalonicesi, Paolo li invita a prepararsi al momento della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi; e nel Vangelo Gesù fa previsioni sugli ultimi tempi e dà consigli sul modo di prepararsi ad essi. 
1L. Anche se l'ultimo giorno non sta per venire subito, dobbiamo essere sempre pronti alla venuta di Cristo nella nostra vita ogni giorno, e specialmente al momento della nostra morte. 
2L. Nel Vangelo Gesù annuncia segni terribili, un tempo di angoscia: 
Cel. «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle [...] e gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra». 
2L. Cioè, ci sarà un tempo di sconvolgimento tremendo: le potenze dei cieli saranno sconvolte. In queste circostanze Gesù c'invita a non spaventarci, ma a essere fiduciosi e pieni di speranza. Dice: 
Cel. «Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».
1L. Si tratta dunque di eventi che accompagnano una liberazione. Noi non siamo fatti per vivere sempre attaccati ai beni della terra: dobbiamo essere liberati, per vivere nella libertà dell'amore, nella libertà di una vita generosa.
2L. Noi cristiani abbiamo tutti i motivi per essere ottimisti, anche se le cose vanno male. Sappiamo che in tutte le circostanze Cristo interviene, in modo misterioso ma efficace, per la nostra salvezza e la nostra liberazione.
1L. Gesù poi aggiunge degli ammonimenti importanti: 
Cel. «State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso». 
1L. È necessario vegliare, per essere preparati.
2L. Nel mondo d'oggi ci sono tante occasioni di distrazioni, e anche di eccessi. Tutti sappiamo che la droga causa enormi danni a tante vite umane, che vengono rovinate, nella ricerca di un'eccitazione sensazionale. 
1L. Ci sono altri mali, che provengono da altri eccessi: ad esempio, l'alcolismo, un male che dilaga nel mondo; la ricerca del piacere sessuale, che mette il disordine in tante esistenze e nelle famiglie. Perciò dobbiamo essere attenti, evitare di seguire una via sbagliata, che porta alla perdizione.
2L. Il tempo di Avvento è un tempo di crescita nell'amore universale e nell'amore missionario. Perciò in questo tempo è bene pregare per le missioni, perché nei Paesi di missione deve nascere Cristo, per riempire i cuori di quelli che non lo conoscono ancora. 
1L. Tante persone hanno bisogno di Cristo e non lo sanno. Noi dobbiamo pregare per loro, e manifestare così il nostro amore universale. L'amore o è universale, o non è. Esso infatti viene da Dio, che ha un amore universale.
2L. «Così dice Paolo renderemo i nostri cuori saldi e irreprensibili nella santità». Si tratta di un ideale molto alto. Non possiamo accontentarci di un livello di vita spirituale mediocre, ma dobbiamo cercare di raggiungere la perfezione nella santità, che è una santità di amore. 
1L. Questo vuol dire che l'amore è ispirato e guidato da Dio stesso, nel modo che piace a lui, cioè nel modo dell'amore disinteressato, generoso, puro.
2L. Allora non dovremo avere paura, ma potremo essere tranquilli nel momento della venuta del Signore nostro Gesù Cristo.
1L. Il Signore viene, viene per salvare; ma verrà anche un giorno come giudice, e noi dobbiamo essere sempre pronti, per ottenere da lui la salvezza, e non la condanna.
2L. Dobbiamo essere attenti a vivere veramente la vita cristiana, evitando di vivere una vita materialistica, consumistica, nella quale i cuori si appesantiscono in «dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita». 
1L. Dobbiamo invece vivere generosamente nell'amore, docili alla grazia di Dio, che ci spinge ad abbondare nell'amore vicendevole (nella famiglia, nella parrocchia ecc.) e nell'amore universale. 
2L. Questo è possibile, se siamo uniti al cuore di Gesù, che è pieno di amore universale. Così ci prepareremo bene al Natale, che recherà a tutti noi una grande gioia.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La pagina del vangelo secondo Luca il vangelo che ascolteremo lungo tutto questo anno liturgico che inizia e con cui si apre l'Avvento è quella in cui Gesù proclama la sua venuta imminente quale Figlio dell'uomo. 
4L. Questa manifestazione del Signore è presentata come un dramma che coinvolgerà le esistenze umane e segnerà la fine della storia: ci saranno nella natura eventi che indicheranno una fine e un nuovo inizio; 
3L. Ci saranno situazioni di grande crisi tra gli uomini, i quali si troveranno di fronte al giudizio, allo svelamento del loro comportamento, delle loro azioni giuste o ingiuste verso i loro fratelli.
Cel. «Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria.»
4L. Essi infatti saranno invitati a contemplare l'avvento di quel giorno, saranno chiamati ad alzare la testa con fierezza e saldezza, poiché vedranno il compimento della promessa del Signore e la liberazione da tutto il male che hanno subito nel corso della storia. 
3L. Queste parole di Gesù non devono pertanto suscitare una reazione di spavento, ma vanno accolte come un annuncio di ciò che può dare senso alla vita degli uomini feriti e oppressi: la giustizia avrà l'ultima parola e per le vittime della storia vi sarà finalmente la beatitudine.
4L. Di fronte a questo evento che, se anche sembra tardare, tuttavia giungerà con certezza, i cristiani sono chiamati a vigilare, a stare attenti, per evitare di essere storditi, smarriti, in balia di falsi affanni. 
3L. Essi devono lottare affinché il loro cuore non si appesantisca, non diventi cioè insensibile o preda della vertigine, quello stordimento che impedisce di vivere un'esistenza consapevole. 
4L. Nel presentare questi rischi, Gesù ci indica anche le armi con cui possiamo farvi fronte: 
Cel. «Vegliate in ogni momento pregando!». 
4L. Vigilanza e preghiera pongono di fatto il credente già oggi alla presenza del Signore e, di conseguenza, lo abilitano a «comparire davanti al Figlio dell'uomo» per incontrarlo nel giorno del giudizio!

3L. L'Avvento è dunque un tempo forte, vissuto da tutta la chiesa, in cui i cristiani si impegnano nell'attesa del Signore, si esercitano nella contemplazione delle realtà invisibili e si responsabilizzano qui e ora, nella storia e nella compagnia degli uomini, sapendo che ci sarà il giudizio terribile e misericordioso di tutto il loro operare. 
4L. Chiediamoci allora onestamente durante queste settimane di Avvento: noi cristiani attendiamo il Signore, sì o no? Desideriamo veramente incontrarlo? Dalla risposta a questi interrogativi nasce un comportamento quotidiano capace di rendere conto della speranza che ci abita.
Tutti
Signore Gesù, ti rendo grazie 

del dono di questo nuovo Anno liturgico. 

Non solo il mio corpo, ma anche la mia anima 

ha bisogno di una forma “idonea”

per mantenersi in buona salute. 

Aiutami ad impegnarmi con fede e coraggio 

in questo Avvento:

fa’ che sappia sollevare la fronte 

e guardare in alto, a te che sei venuto, 

che vieni e che verrai alla fine dei tempi,

fa’ che mi sappia liberare 

dalle troppe comodità, dai molti idoli, 

dai numerosi “paradisi” 

costruiti sull’ingiustizia e sull’inganno, 

e la fede nella tua presenza salvifica, 

qui, in mezzo a noi, 

mi sostenga nelle difficoltà 

di questo nuovo tempo che tu di doni.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Se questo mondo crolla non ci piangeremo addosso, Gesù.  Sappiamo che sulle sue macerie fioriranno i cieli nuovi e la terra nuova che tu ci hai annunciato e desideriamo entrare in quel giorno che non avrà tramonto. Del resto come possiamo ignorare tutto ciò che oggi procura dolori e disagi inauditi a tanti uomini e a tante donne? La sofferenza dei piccoli, la fame di intere popolazioni, lo sfruttamento sistematico dei deboli e dei poveri bussano quotidianamente alla porta della nostra coscienza e ci inducono a non dormire sonni troppo tranquilli, ci spronano a rimboccarci le maniche per diminuire gli scandali, provocati dalla durezza del nostro cuore. Se questo mondo finisce dobbiamo essere pronti per quel gran giorno, Gesù. Ecco perché tu ci inviti a vegliare senza addormentarci, a rimanere desti e pronti per non essere trovati impreparati. Ecco perché tu ci chiedi di esaminare attentamente gesti e parole, scelte e decisioni in attesa del tuo ritorno nella gloria.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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